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      SETTORE FINANZIARIO

              Tel. 0124-454660  /  Fax 0124-26890
REGOLAMENTO DEI CONTROLLI INTERNI (DELIBERAZIONE DELLA COMMISSIONE STRAORDINARIA CON I POTERI DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 1 DEL 9.1.2013) - RELAZIONE RIGUARDANTE IL CONTROLLO SUGLI EQUILIBRI FINANZIARI RELATIVO AL 30 APRILE 2017
PREMESSA

Richiamato l’art. 147 quinquies del D.Lgs 18/08/2000, n.ro 267, recentemente introdotto dal D.L 10/10/2012, n.ro 174 convertito con modificazioni in Legge 7/12/2013, n.ro 213, denominato: 
“Controllo sugli equilibri finanziari”, che recita testualmente:
“1. Il controllo sugli equilibri finanziari  è svolto sotto la direzione e il coordinamento del responsabile del servizio finanziario e mediante la vigilanza dell’organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli organi  di  governo, del direttore generale, ove previsto, del segretario e  dei  responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabilità’. 

2. Il controllo sugli  equilibri  finanziari  è  disciplinato  nel regolamento di contabilità dell’ente ed è svolto nel rispetto delle disposizioni dell’ordinamento  finanziario  e  contabile  degli  enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obiettivi  di  finanza pubblica, nonchè delle norme di attuazione dell’articolo 81 della Costituzione. 

3.  Il  controllo  sugli  equilibri  finanziari  implica  anche  la valutazione  degli  effetti  che  si  determinano  per il bilancio finanziario  dell’ente in relazione all’andamento economico-finanziario degli organismi gestionali esterni.”
Richiamato il Regolamento dei controlli interni di questo Comune approvato dalla Commissione Straordinaria  con atto n. 1 del 9/01/2013;

Visto in particolare l’articolo 12 del suddetto regolamento che, nell’ambito del controllo sugli equilibri finanziari di cui al soprariportato articolo, prescrive al responsabile del servizio finanziario la predisposizione di una relazione al 30 aprile ed al 30 settembre, verificata dall’organo di revisione, che attesti il permanere degli equilibri finanziari, da trasmettere entro cinque giorni alla Giunta Comunale  e al Segretario Generale.

CONSIDERAZIONI PRELIMINARI

Dato atto che il bilancio di previsione 2017, la cui approvazione è stata differita al 30 aprile  2016 con Decreto Ministero dell’Interno è stato approvato con atto deliberativo di Consiglio comunale n°71 del 20 dicembre 2016;
Si analizzano quindi le principali entrate di competenza

Fondo di solidarietà comunale: 

L’art. 1 comma 639 della Legge di stabilità 2014 che istituiva l’imposta IUC si basa su due presupposti impositivi:

Uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore ed è costituito dall’IMU di natura patrimoniale dovuta dal possessore di immobili azzerata per quegli immobili che hanno i requisiti di abitazione principale e pertinenze di legge ad esclusione degli immobili di categoria A1-A8-A9 che continuano ad essere soggette all’imposta

L’altro collegato all’erogazione ed alla fruizione dei servizi comunali: tale componente si ripartisce a sua volta in

Un tributo per la copertura parziale dei servizi indivisibili (TASI) a carico sia del possessore (70%) che dell’utilizzatore dell’immobile (30%)

La tassa sui rifiuti (TARI) destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti solidi Urbani

Il  Fondo di solidarietà comunale, alimentato esclusivamente da una quota del gettito dell’IMU di pertinenza comunale oltre ad una minima quota messa a disposizione dallo Stato: quindi di fatto per il terzo anno consecutivo vengono ad essere eliminati i trasferimenti correnti come intesi fino all’anno 2012: in pratica tutti i fondi ricevuti dallo Stato derivano da compensazioni tra Comuni. 

Lo stanziamento relativo al FONDO DI SOLIDARIETÀ COMUNALE è stato determinato tenendo conto che:
· una quota del fondo è alimentata con parte del gettito IMU di spettanza comunale;

· il d.l. 95/2012 c.d. spending review ha disposto per l’anno 2013 tagli degli ex trasferimenti erariali per 2.250 milioni, 2.500 milioni per il 2014 ed euro 2.600 milioni a livello nazionale dal 2015;

· il d.l. 66/2014 ha previsto ulteriori riduzioni ammontanti a livello nazionale ad euro 375,6 milioni per il 2014 e 563,4 milioni dal 2015 al 2018;

· la legge di stabilità 2015 ha introdotto a decorrere dal 2015 un ulteriore taglio di 1.200 milioni.

· La legge di stabilità 2016 ha introdotto modifiche strutturali alla costituzione del fondo con il comma 17 dell’art.1

Alla luce delle disposizioni normative il fondo di solidarietà comunale è stato ricalcolato in €.934.740,23, in linea con quanto comunicato in via provvisoria dal MEF nel mese di marzo 2017 e pubblicati dall’IFEL in €. 922.377,00;
Definizione dei criteri di calcolo del nuovo Fondo di solidarietà:

Con riferimento a  questa partita, l’incognita deriva dalla ancora incerta quantificazione, da parte dello Stato, del gettito teorico IMU di base IMU 2015, il cui ammontare condiziona anche l’esatta quantificazione del fondo sperimentale di riequilibrio 2017.

Le incertezze sul FSC 2015 si ripercuotono quindi sul nuovo esercizio finanziario, giacché tale dato costituisce la base di partenza per stimare il nuovo fondo di solidarietà comunale, istituito dalla Legge di stabilità 2017.

La norma comunque stabilisce che le risorse 2017 (IMU di base + TASI ad aliquota di base – TASI abitazione principale + Fondo solidarietà comunale) devono essere complessivamente uguali a quanto percepito nel 2016)
Tenendo sempre conto che i calcoli di gettito sono definiti dallo Stato e non coincidono con quelli delle banche dati comunali ma sono sempre stimati in eccesso con la conseguenza che ai Comuni pervengono sempre meno risorse

IUC 2017
La Giunta comunale ha preso la decisione di non aumentare le aliquote delle tariffe in merito alla componente TARI, mentre le aliquote IMU e TASI sono rimaste invariate in quanto espressamente stabilità dalla legge di stabilità per l’anno 2016.
Di conseguenza le previsioni di bilancio possono essere riassunte così riassunte:
IMU
Su questo fronte il servizio tributi ha provveduto ad elaborare una nuova stima di gettito sulla base delle norma vigenti alla data odierna, confermando le aliquote in vigore per l’anno 2016: tale stima tiene conto dell’esenzione ai fabbricati IACP, l’esenzione per i beni merce mai dati in affitto, nonché l’azzeramento dell’aliquota sull’abitazione principale (ad esclusione della tipologia A1 – A8 e A9) le aliquote sono 0,5% abitazione principale e pertinenze di legge e 0,84% per altra tipologia di immobili ed il gettito è previsto in €. 2.568.371,55  (al netto della quota di alimentazione del fondo di solidarietà comunale,  così costituito:

1) IMU stimata  ai sensi delle vigenti disposizioni legislative per fabbricati adibiti ad abitazione principale, comprensiva degli aumenti previsti dal Comune (categorie A1-A8-A9)  €. 35.000,00

2) IMU stimata ai sensi delle vigenti disposizioni legislative per fattispecie diverse da abitazione principale, comprensiva degli aumenti previsti dal Comune  €. 2.533.371,55
TASI
Sono stati censiti e quantificati i servizi indivisibili il cui costo supera abbondantemente i 4.000.000,00 di euro.

Sono state confermate  le tariffe in vigore nell’anno 2016, meglio specificate comunque nella apposita deliberazione di approvazione delle tariffe.

· Abitazione principale e pertinenze per immobili in cat. A1-A8-A9 soggette ad IMU aliquota dello 0,1%

· Fabbricati rurali strumentali all’attività agricola aliquota dello 0,1%

· Immobili merce aliquota dello 0,1%

· A10 uffici privati e D5 banche aliquota 0,2%

· C1 negozi bar ristoranti pizzerie botteghe aliquota 0,15%

· C3-C4-C5 Laboratori aliquota dello 0,1%

· Fabbricati produttivi in cat. D alberghi e capannoni produttivi aliquota 0,1%

· Cat. A e C seconde case e relative pertinenze escluse A10, aliquota dello 0,1%

La quota  a carico del locatario è definita nel 30%

La legge di stabilità 2016 (208/2015) aveva esentato dalla TASI l’edificio adibito a prima casa e il minor gettito era garantito dall’integrazione del FSC.

Alla luce di quanto sopra esposto, pertanto,  il gettito iscritto in bilancio in via risulta essere di €.524.322,77, come assestato definitivo nell’anno precedente. 

TARI
La TARI è destinata a finanziare i costi del ciclo rifiuti ma a differenza della TARES non viene più richiesta la copertura integrale: viene in questo caso mutuato un principio già consolidato in TARSU ove la percentuale di copertura non era integrale.

A tal fine quindi nel definire la quota di costi del ciclo rifiuti da coprire con la TARI  anche al fine di avere un collegamento con la TASI (trattandosi comunque di componenti della stessa imposta IUC) dal piano finanziario complessivo del servizio di gestione dei rifiuti che comporta costi lordi, compresi i costi che il comune sostiene direttamente, di € 1.874.376,00 dal quale sono stati  estrapolati i costi dello spazzamento delle strade pari ad €. 237.271,21 (coperto con proventi TASI in quanto considerato servizio indivisibile).

Per definire il costo del servizio a carico dell’utenza,  dal piano finanziario devono essere dedotte le seguenti somme:

a) Contributo da parte del MIUR quale somma omnicomprensiva per il pagamento delle utenze scolastiche di ogni ordine e grado per €. 8.479,00
b)  €. 49.400,00 ricoperti con mezzi di bilancio sulla base delle utenze di proprietà comunale

 così da definire i costi di gestione da finanziare con la TARI in €. 1.816.497,00
A carico degli utenti andrà il contributo del 5% a titolo di TEFA (tributo per l'esercizio delle funzioni ambientali)  di competenza della città metropolitana che il Comune è obbligato ad applicare, riscuotere e riversare alla medesima che comporta una spesa di € 90.924,95. 

RELAZIONE SUGLI EQUILIBRI DI BILANCIO
In riferimento a quanto riportato nelle premesse e nelle considerazioni preliminari il bilancio che si va ad analizzare, rappresenta un bilancio preventivo in pareggio finanziario  
Relativamente alla gestione dei residui, i dati analizzati si riferiscono ai residui  attivi e passivi desunti dal conto di bilancio 2016, che è stato approvato con atto del Consiglio comunale n° 18 del  11.5.2017, così come rideterminati nel riaccertamento ordinario dei residui adottata dalla Giunta comunale con atto n° 39 del 15.3.2017
Il servizio ragioneria ha elaborato dei prospetti, sia per la gestione dei residui che per quella di competenza, da cui si evince la situazione al 30 aprile dell’esercizio finanziario corrente.
Per quanto riguarda la gestione di competenza tra le entrate sono ancora pochissimi gli accertamenti rilevati: ad esempio i dati riferiti all’Imposta Comunale sulla Pubblicità e pubbliche affissioni per tutto l’anno in quanto viene incamerata come canone annuo mentre per la Tassa Occupazione spazi ed aree pubbliche e gli altri diritti del titolo III° sono stati  rilevati sulla base degli incassi fino alla data del 30.4.2017 oltre ad una quota relativa ai proventi già incassati per servizi ma non ancora effettivamente pervenuti nelle casse comunali (vedi conto correnti postali servizi di riscossione Unicredit per servizi mensa);
Le poste più significative delle entrate correnti, IMU TARI e TASI, sono state accertate sulla scorta degli introiti definiti nell’anno 2016 e precisamente
IMU 2016 sulla scorta dell’accertato IMU 2016 la parte accertabile in via presuntiva può definirsi in €. 944.301,74 che rappresenta quanto introitato nel 1° semestre dell’anno 2016 alle aliquote che rimangono attualmente in vigore
TARI 2016 sulla scorta del piano finanziario approvato in via definitiva a fronte del quale emergono costi da coprire con la TARI per €. 1.874.376,00 dei quali viene accertato in via presuntiva il 100% quale totale delle bollette da emettere
TASI sulla scorta dell’accertato IMU 2016 la parte accertabile in via presuntiva può definirsi in €. 487.957,48 che rappresenta quanto introitato nell’anno 2016 alle aliquote che rimangono attualmente in vigore

E’ invece accertata l’addizionale comunale irpef in quanto non si prevede la variazione dell’aliquota per l’anno 2017 ed il gettito realizzabile è pari all’accertato 2016 in quanto inferiore agli  incassi competenza 2015 e residui 2016 nella misura di €.1.322.137,34
Per quanto riguarda il fondo comunale di solidarietà sono stati eseguiti accertamenti sulla base di quanto comunicato in via provvisoria sul sito dell’IFEL. 

A fronte di questa significativa incertezza, anche sul lato della spesa corrente gli impegni rilevati fino al 30.4.2017 attengono strettamente alle spese obbligatorie o per appalti di servizi mentre la spesa di personale è impegnata integralmente.
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FONDO PLURIENNALE VINCOLATO CORRENTE 237.317,32            237.317,32  -                          

ENTRATE TRIBUTARIE 7.740.874,78        6.616.359,19         1.095.000,00        29.515,59               445.572,40             7.265.786,79 

ENTRATE DA TRASFERIMENTI 247.722,61            95.417,64               95.000,00             57.304,97               20.388,73                   170.028,91 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 2.099.500,00        850.485,87             150.000,00           1.099.014,13         502.519,81                 497.966,06 

AVANZO APPLICATO PER DEBITI FUORI BILANCIO -                          -                          

TOTALE ENTRATE CORRENTI 10.325.414,71      7.799.580,02         1.340.000,00        1.185.834,69         968.480,94         7.933.781,76    

DI CUI A COPERTURA SPESA INVESTIMENTO -                          -                           -                           -                                                -   

TOTALE ENTRATE CORRENTI NETTE (a) 10.325.414,71      7.799.580,02         1.340.000,00       1.185.834,69         968.480,94             8.171.099,08 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO INVESTIMENTI 2.361.792,64        2.361.792,64         361.000,00           361.000,00 -          

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 975.892,80            -                          

ENTRATE IN CONTO CAPITALE 2.394.680,00        1.663.112,55         -                         731.567,45            1.578.700,04               84.412,51 

ENTRATE DA RIDUZIONE ATTIVITA' FINANZIARIE

ENTRATE DA ECCENSIONE DI PRESITI -                          -                           -                                                    -   

TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE (B) 5.732.365,44        4.024.905,19         361.000,00           370.567,45            1.578.700,04     84.412,51          

PARTITE DI GIRO © 3.605.210,12        2.952.034,53         70.129,23             583.046,36            602.864,75             2.419.299,01 

TOTALE ENTRATE A + B + C 19.662.990,27      14.776.519,74       1.771.129,23        2.139.448,50         3.150.045,73     10.674.810,60  

DESCRIZIONE

PREVISIONI 

PREDEFINITE
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FPV ED IMPEGNI  
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DISPONIBILITA'
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RESIDUO

SPESE CORRENTI 10.031.103,34      8.309.394,28         -                         1.721.709,06         2.612.580,95         5.696.813,33 

RIMBORSO PRESTITI 294.311,37            -                           294.311,37           -                           -                               294.311,37 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 10.325.414,71      8.309.394,28         294.311,37           1.721.709,06         2.612.580,95         5.991.124,70 

SPESE DI INVESTIMENTO 5.732.365,44        4.442.085,44         361.000,00           929.280,00            1.594.599,62         2.847.485,82 

SPESE INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE

TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE (B) 5.732.365,44        4.442.085,44         361.000,00           929.280,00            1.594.599,62         2.847.485,82 

PARTITE DI GIRO © 3.605.210,12        3.022.163,76         583.046,36            525.863,45             2.496.300,31 

TOTALE SPESE A + B + C 19.662.990,27      15.773.643,48       655.311,37           3.234.035,42         4.733.044,02     11.334.910,83  

SITUAZIONE ENTRATA DI COMPETENZA CORRENTE 2017 SULLA BASE DEL BILANCIO APPROVATO COMPRENSIVO DELLE VARIAZIONI 

SITUAZIONE ENTRATA DI COMPETENZA STRAORDINARIA 2016 SULLA BASE DEL BILANCIO APPROVATO

SITUAZIONE  SPESA DI COMPETENZA CORRENTE 2017 SULLA BASE DEL BILANCIO APPROVATO COMPRENSIVO DELLE VARIAZIONI

SITUAZIONE SPESA DI COMPETENZA STRAORDINARIA 2016 SULLA BASE DEL BILANCIO  APPROVATO


Relativamente alla gestione dei residui, sul fronte delle entrate si registra un buon andamento nell’incasso di tali poste, compatibilmente con le modalità di incasso delle stesse; si segnala ad esempio che per quanto riguarda l’addizionale comunale all’IRPEF le vigenti disposizioni prevedono che solo dal mese di marzo e sino al mese di novembre 2017 si proceda con il versamento  a saldo dell’entrata riferita al 2016
La bollettazione tardiva della TARI 2016 dovuta alla mancanza di dati per la redazione del piano finanziario, non ha creato problemi di liquidità ma ha creato aumento dei residui attivi infatti  le bollette sono state emesse nel mese di settembre 2016 con scadenza  ottobre 2016 novembre 2016 marzo 2017
Ad ogni buon conto al  30.4.2017 di parte corrente è stato incassato il 30,52% dei residui riportati, mentre il dato complessivo di realizzazione è pari al 27,76%.
Se si considera che sono accantonati nell’avanzo di amministrazione 2016 fondi per crediti di dubbia esigibilità pari ad €. 1.113.095,26, per garantire la gestione dei residui si evince che la parte di residui da realizzare alla data del 30.4.2016 risulta pari al 44,51%
Per quanto riguarda invece le spese correnti si evidenzia come la percentuale delle somme pagate rispetto ai residui riportati dagli anni precedenti rappresenta circa il 63,48%, mentre il dato complessivo di tutti i residui passivi rappresenta circa il 63,67% e quindi in linea con il periodo di riferimento.
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ENTRATE TRIBUTARIE 2.686.423,38          2.686.423,38         -                           810.801,30            1.875.622,08 

ENTRATE DA TRASFERIMENTI 37.929,36                37.929,36               -                           -                                37.929,36 

ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 485.102,36              485.102,36             -                           168.863,06               316.239,30 

TOTALE ENTRATE CORRENTI 3.209.455,10          3.209.455,10         -                           979.664,36            2.229.790,74 

DI CUI A COPERTURA SPESA INVESTIMENTO -                            -                           -                           -                                              -   

TOTALE ENTRATE CORRENTI NETTE (a) 3.209.455,10          3.209.455,10         -                           979.664,36            2.229.790,74 

ENTRATE DA ALIENAZIONI ED OO.UU. 24.357,10                24.357,10               -                                24.357,10 

ENTRATE PER RIDUZIONI ATTIVITA' FINANZIARIE 686.432,80              686.432,80             131.956,18               554.476,62 

ENTRATE DA ECCENSIONE DI PRESITI -                            -                           -                           -                                              -   

ANTICIPAZIONI DI TESORERIA

TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE (B) 710.789,90             710.789,90            -                           131.956,18               578.833,72 

PARTITE DI GIRO © 93.564,59                93.564,59               -                           2.500,00                      91.064,59 

TOTALE ENTRATE A + B + C 4.013.809,59          4.013.809,59         -                           1.114.120,54        2.899.689,05 

DESCRIZIONE

PREVISIONI 

PREDEFINITE

IMPEGNI 

EFFETTIVI

DISPONIBILITA'

MANDATI 

EMESSI

RESIDUO

SPESE CORRENTI 1.577.871,89          1.577.871,89         -                           949.925,24               627.946,65 

RIMBORSO DI PRESTITI 141.769,59              141.769,59             -                           141.769,59                                -   

TOTALE ENTRATE CORRENTI 1.719.641,48          1.719.641,48         -                           1.091.694,83           627.946,65 

SPESE DI INVESTIMENTO 312.081,69              312.081,69             -                           235.030,35                  77.051,34 

SPESE PER INCREMENTO ATTIVITA' FINANZIARIE

CHIUSURA ANTICIPAZIONI DI TESORERIA

TOTALE ENTRATE STRAORDINARIE (B) 312.081,69             312.081,69            -                           235.030,35                  77.051,34 

PARTITE DI GIRO © 187.045,65             187.045,65            -                           85.949,56                 101.096,09 

TOTALE SPESE A + B + C 2.218.768,82          2.218.768,82         -                           1.412.674,74           806.094,08 

SITUAZIONE ENTRATA CORRENTE  A RESIDUI SULLA BASE DELLA GESTIONE AL 30.04.2017 

SITUAZIONE ENTRATA STRAORDINARIA A REDIDUI SULLA BASE DELLA GESTIONE AL 30.04.2017 

SITUAZIONE SPESA CORRENTE  A RESIDUI SULLA BASE DELLA GESTIONE AL 30.04.2017 

SITUAZIONE SPESA INVESTIMENTI A RESIDUI SULLA BASE DELLA GESTIONE AL 30.04.2017


Per quanto riguarda gli equilibri relativi al pareggio di bilancio
A far data dal 1° gennaio 2016 cessano di avere applicazione le norme relative al patto di stabilità, in quanto sostituito dal pareggio  di bilancio.

In base ai contenuti della legge 24 dicembre 2012, n. 243 ad oggetto: “Disposizioni per l'attuazione del principio del pareggio di bilancio ai sensi dell'articolo 81, sesto comma, della Costituzione” in particolare  a quanto stabilito dall’ articolo 9 rubricato; “Equilibrio dei bilanci delle regioni e degli enti locali” dall’anno 2016, i bilanci degli enti locali, per essere considerati in equilibrio, devono registrare, sia in fase di previsione che di rendiconto un saldo non negativo sia in termini di competenza che di cassa tra le entrate finali e le spese finali ed un saldo non negativo, sempre in termini di competenza e di cassa tra le entrate correnti e le spese correnti incluse  le  quote  di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti.

A tal fine, la legge di stabilità 2017 prevede per il 2017 il solo obbligo di conseguire un saldo non negativo in termini di competenza tra entrate e spese finali, nel prospetto che segue si evidenzia come lo schema di bilancio 2017/2019 sia conforme ai disposti dell’articolo 9 della Legge 243/2012.

I Commi da 707 a 732 dell’art. 1 della legge 208/2015 ne stabiliscono i criteri di applicazione.

Di seguito si trascrive la tabella relativa al rispetto del pareggio di bilancio in sede di approvazione del medesimo
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A1) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese correnti (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)

237.317,32        0,00 0,00

A2) Fondo pluriennale vincolato di entrata in conto capitale  al netto delle quote finanziate da debito (dal 

2020 quota finanziata da entrate finali)

(+)

2.001.792,64      -                     -                   

A3) Fondo pluriennale vincolato di entrata per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+)

-                    -                     -                   

A) Fondo pluriennale vincolato di entrata 

(A1 + A2 + A3) (+) 2.239.109,96      -                     -                   

B) Titolo 1 - Entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa

(+) 7.740.874,78      7.644.122,06       7.666.050,31    

C) Titolo 2 - Trasferimenti correnti  validi ai fini dei saldi finanza pubblica 

(+) 247.722,61        236.655,61          236.655,61       

D) Titolo 3 - Entrate extratributarie

(+) 2.099.500,00      1.890.500,00       1.911.500,00    

E) Titolo 4 - Entrate in c/capitale

(+) 2.394.680,00      785.000,00          785.000,00       

F) Titolo 5 - Entrate da riduzione di attività finanziarie

(+) -                    470.000,00          515.000,00       

G)  SPAZI FINANZIARI ACQUISITI  

(1)

(+) 300.000,00        -                     -                   

H1) Titolo 1 - Spese correnti al netto del fondo pluriennale vincolato (+)

10.031.103,34    9.456.636,58       9.478.914,20    

H2)  Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) -                   

-                     -                   

H3) Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 

(2)

(-)

326.034,29        395.898,78          465.763,27       

H4) Fondo contenzioso (destinato a confluire nel risultato di amministrazione) (-)

85.000,00          -                     -                   

H5) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione) 

(3)

(-)

2.280,00            2.280,00             2.280,00           

H) Titolo 1 - Spese correnti valide ai fini dei saldi di finanza pubblica 

(H=H1+H2-H3-H4-H5) (-) 9.617.789,05      9.058.457,80       9.010.870,93    

I1) Titolo 2 - Spese in c/ capitale al netto del fondo pluriennale vincolato (+)

5.371.365,44      1.450.892,80       1.105.000,00    

I2) Fondo pluriennale vincolato in c/capitale al netto delle quote finanziate da debito (dal 2020 quota 

finanziata da entrate finali)

(+)

-                    -                     -                   

I3) Fondo crediti di dubbia esigibilità in c/capitale 

(2)

(-)

-                    -                     -                   

I4) Altri accantonamenti (destinati a confluire nel risultato di amministrazione)

 (3)

(-)

-                    -                     -                   

I) Titolo 2 - Spese in c/capitale valide ai fini dei saldi di finanza pubblica  (I=I1+I2-I3-I4)

(-) 5.371.365,44      1.450.892,80       1.105.000,00    

L1) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria al netto del fondo pluriennale vincolato (+)

-                    470.000,00          515.000,00       

L2) Fondo pluriennale vincolato per partite finanziarie (dal 2020 quota finanziata da entrate finali) (+) -                   

-                     -                   

L) Titolo 3 - Spese per incremento di attività finanziaria 

(L=L1 + L2) (-) -                    470.000,00          515.000,00       

(-)

28.000,00          -                     -                   

(N) EQUILIBRIO DI BILANCIO  AI SENSI DELL'ARTICOLO 9 DELLA LEGGE N. 243/2012 

(4)

4.732,86            46.927,07           483.334,99       

(N=A+B+C+D+E+F+G-H-I-L-M)

Allegato n.9 - Bilancio di previsione

BILANCIO DI PREVISIONE

PROSPETTO VERIFICA RISPETTO DEI VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 

(da allegare al bilancio di previsione e alle variazioni di bilancio )

EQUILIBRIO DI BILANCIO DI CUI ALL'ART. 9 DELLA LEGGE N. 243/2012



M) SPAZI FINANZIARI CEDUTI

(1)


Per quanto riguarda invece la verifica del rispetto di tale obiettivo, si precisa che sarà effettuata in occasione della comunicazione del monitoraggio semestrale al ministero ed al prospetto che verrà allegato al bilancio di previsione di prossima approvazione
Il sottoscritto Farina Domenico, Responsabile del servizio finanziario,

ATTESTA
1. Il permane dell’equilibrio di bilancio.
Rivarolo Canavese, 17 maggio 2017
IL RESPONSABILE DEL 

   SETTORE SERVIZI FINANZIARI
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